Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

AREA SOCIO - ASSISTENZIALE

Via Nazionale, 182 – 09027 Serrenti

Tel. 070/91519205 – 206 – 207

Numero fax 0709159791

www.comune.serrenti.ca.it – Email: comuneserrenti@tiscali.it

Avviso d’asta pubblica

Appalto del Servizio Assistenza Domiciliare e Servizi Tutelari, Assistenza educativa e Segretariato Sociale

Il Responsabile del Servizio Sociale

Rende noto che in esecuzione della determinazione n° 121 del 24.06.2005            l’Amministrazione Comunale intende procedere all’affidamento in appalto del Servizio di Assistenza Domiciliare, di Assistenza educativa e del Segretariato Sociale per anni 1 (2005/2006), attraverso asta pubblica con il sistema ai sensi dell’art. 23 punto 1 lett.b) del D.Lgs. 17/03/95 n° 157 e successive modifiche e integrazioni con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, fatte salve le cautele previste dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo, e ai sensi dell’art. 14 della L.R. 16/97, da valutarsi in base ai seguenti elementi:

a) Offerta economica (i ribassi sui prezzi a base d’asta non devono essere superiori al 5%) 










max punti 5

I ribassi superiori al 5% non comporteranno l’attribuzione di alcun punteggio.

b) Professionalità del personale 






max punti 45

c) Capacità progettuale, organizzativa ed innovativa



max punti 50

L’asta è indetta per il giorno 19 luglio 2005 alle ore  8.30, presso il Municipio di Serrenti, sede Casa Corda, Via Gavino Fara s.n. 

Sono ammesse a presentare offerte le Associazioni e Cooperative Sociali iscritte all’Albo Regionale di cui alla L.R. 4/88 art. 42 e alla L.R. 16/97, con almeno cinque anni di esperienza nel settore “Assistenza domiciliare e dei servizi tutelari e segretariato sociale” presso Pubbliche Amministrazioni e di almeno due anni nel “Servizio socio – educativo” presso Pubbliche Amministrazioni, con indicazione del numero di iscrizione. Gli anni di esperienza della Ditta sono condizione necessaria per essere ammessi alla gara.

Si procederà all’aggiudicazione anche alla presenza di un’unica offerta valida; in caso di offerte uguali, si procederà a sorteggio.

Importo a base d’asta: € 199.612,00, comprensivo di IVA

Tariffe orarie:

€ 13,68 (assistenti ausiliari) per un importo complessivo di € 49.248,00 – totale ore 3.600;

€ 14,85 (assistenti domiciliari) per un importo complessivo di € 116.721,00 – totale ore 7.860;

€ 17,00 (addetto al Segretariato Sociale) per un importo complessivo di € 20.400,00 – totale ore 1.200;

€ 17,80 (assistenza educativa) per un importo complessivo di € 13.243,00 – totale ore 744.


Il presente appalto ha durata annuale, con possibilità di rinnovo (qualora le disposizioni di legge lo permettano), a richiesta dell’Amministrazione comunale, che ne valuta l’opportunità.

Le ditte che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire l’offerta esclusivamente per posta, in un unico piego raccomandato, controfirmato sui lembi di chiusura e sigillato con ceralacca, recante la dicitura “Contiene offerta per l’appalto di Assistenza Domiciliare, Assistenza educativa e Segretariato Sociale”, (a pena di nullità dell’offerta), indirizzato al Comune di Serrenti - Ufficio Servizi Sociali - via Nazionale n. 182 - 09027 Serrenti, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno precedente a quello fissato per la gara.

All’interno del piego, dovrà essere inserita l’offerta economica riposta in apposita busta chiusa, sigillata con ceralacca, e controfirmata nei lembi di chiusura, nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti, e sulla quale dovrà essere apposta la seguente dicitura “Contiene offerta per l’appalto di Assistenza Domiciliare, Assistenza educativa e Segretariato Sociale”.

La documentazione deve essere redatta in lingua italiana, appresso indicata nell’allegato disciplinare, contenente le modalità di gara e le condizioni contrattuali che, in quanto tale, costituisce parte integrante del presente bando.

Altre informazioni in merito potranno essere richieste all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Serrenti.

Il bando di gara completo ed il capitolato potrà essere ritirato presso il Comune di Serrenti, non saranno inviate copie via fax.

CONDIZIONI GENERALI D’APPALTO

Oggetto e modalità dell’appalto:

L’appalto ha per oggetto l’affidamento in convenzione del servizio di Assistenza Domiciliare e servizi Tutelari, Assistenza educativa e Segretariato Sociale, è rivolto alla generalità della  popolazione (anziani, minori, portatori di handicap, adulti in condizione di grave disagio psico – sociale).

Durata dell’appalto:

La durata dell’appalto viene fissata in anni 1 a partire dall’effettivo inizio del servizio.

Importo a base d’asta: € 199.612,00, comprensivo di IVA

Tariffe orarie:

€ 13,68 (assistenti ausiliari) per un importo complessivo di € 49.248,00 – totale ore 3.600;

€ 14,85 (assistenti domiciliari) per un importo complessivo di € 116,721,00 – totale ore 7.860;

€ 17,00 (addetto al Segretariato Sociale) per un importo complessivo di € 20.400,00 – totale ore 1.200;

€ 17,80 (assistenza educativa) per un importo complessivo di € 13.243,00 – totale ore 744.

Luogo e data della gara:

La gara avrà luogo presso il Municipio di Serrenti, con sede nella struttura “Casa Corda” via Gavino Fara, ed avrà la seguente articolazione: 

a) seduta pubblica da tenersi in data 19 luglio alle ore 08.30, nella quale si procederà all’ammissione alla gara delle offerte pervenute;

b) seduta non pubblica da tenersi da parte di una commissione interna nominata dal Responsabile del Servizio Sociale, nella quale si procederà all’esame della documentazione relativa ai curricula degli operatori e all’attribuzione del punteggio per l’esperienza maturata e per la capacità progettuale;

c) seduta pubblica da tenersi in data 19 luglio alle ore 12.30  nella quale si procederà, dato atto del punteggio conseguito dalle ditte concorrenti, all’apertura dei plichi contenenti le offerte ed alla provvisoria aggiudicazione alla ditta che abbia conseguito il punteggio più alto.

Modalità di presentazione delle offerte:

Le ditte interessate a prendere parte all’asta devono far pervenire le singole offerte entro e non oltre le ore 12.00 del giorno precedente a quello fissato per la gara, esclusivamente per posta in piego chiuso raccomandato controfirmato sui lembi di chiusura e sigillato con ceralacca recante la dicitura “Contiene offerta per l’appalto servizio di Assistenza Domiciliare, Assistenza Educativa e Segretariato Sociale”.

Nel plico dovrà essere contenuta la seguente documentazione: 

a) Dichiarazione contenente l’offerta economica, resa legale, espressa in percentuale, in cifre e in lettere, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della ditta. L’offerta dovrà essere riposta in apposita busta chiusa con ceralacca e controfirmata nei lembi di chiusura nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti e sulla quale dovrà essere apposta la seguente dicitura: contiene offerta per l’appalto del servizio Assistenza Domiciliare, Assistenza Educativa e Segretariato Sociale. La busta contenente l’offerta dovrà essere inserita nel piego nel quale saranno presenti i documenti richiesti a corredo dell’offerta.

Documenti da presentare a corredo dell’offerta

 I CERTIFICATI E LE DOCUMENTAZIONI RICHIESTE APPRESSO POSSONO ESSERE SOSTITUITI DA UNA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE, RESA A NORMA DEL D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47:
· Dichiarazione in carta semplice datata e sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, Società, Cooperativa, con l’indicazione del codice e del domicilio fiscale, contenente l’attestazione:

· che la Ditta ha maturato 5 anni di esperienza nel settore Assistenza domiciliare e Segretariato sociale e 2 anni di esperienza nell’Assistenza educativa;

· di accettazione di tutte le clausole indicate nell’appalto;

· di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali;

· di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e di condizioni di lavoro vigenti ed in particolare degli obblighi derivanti dall’applicazione dei minimi salariali previsti nel CCNL per gli operatori delle cooperative sociali;

· di accettare incondizionatamente tutte le prescrizioni contenute nel capitolato d’appalto;

· di avere la disponibilità di mezzi, attrezzature e personale sufficiente ed idoneo in grado di soddisfare per qualità e quantità le prestazioni richieste nelle condizioni generali d’appalto.

In caso di mancanza o incompletezza delle dichiarazioni medesime l’offerta non sarà ammessa alla gara;

· Elenco degli operatori che la ditta intende occupare nel servizio e relativi curricula, che saranno oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione del punteggio.

· Per le imprese individuali: certificato del casellario giudiziale del titolare della ditta di data non anteriore ai sei mesi da quella fissata per la gara. In caso di mancanza o irregolarità di tale documento l’offerta non sarà ammessa alla gara;

· Per le società commerciali e cooperative: certificato del casellario giudiziale di tutti i soci, se trattasi di società in nome collettivo, di tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti del potere di rappresentanza per gli altri tipi di società, di data non anteriore a sei mesi per quella fissata per la gara. In caso di mancanza o irregolarità di tale documento l’offerta non sarà ammessa alla gara;

· Per le cooperative: certificato di iscrizione all’apposito registro prefettizio delle cooperative, con ammissibilità agli appalti pubblici, in originale o copia conforme, datato non anteriormente a sei mesi dalla data fissata per la presentazione dell’offerta;

· Per le cooperative sociali iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali di cui alla  L.R. 16/97, con indicazione del numero d’iscrizione;

· Copia conforme all’originale del titolo di studio richiesto per gli operatori della cui attività la ditta concorrente intende avvalersi, e curricula datati e firmati dagli operatori cui si riferiscono a pena di non valutabilità degli stessi, con la relativa documentazione, ai fini dell’attribuzione del punteggio. Si precisa che gli operatori per i quali sarà presentata la documentazione dovranno essere gli stessi che saranno utilizzati nell’espletamento del servizio in caso di aggiudicazione. Solo in caso di forza maggiore sarà consentita la sostituzione con operatori in possesso degli stessi titoli di quelli sostituiti, previo assenso dell’Amm.ne;

· Certificato d’iscrizione C.C.I.A.A. per le attività di assistenza domiciliare e segretariato sociale di data non anteriore ai sei mesi da quella fissata per la gara. In caso di mancanza o di irregolarità di tale documento, l’offerta non sarà ammessa alla gara;

· Certificato d’iscrizione al Registro Regionale ai sensi dell’art. 42 della L.R. 4/88, con indicazione del numero d’iscrizione;

· Per le Società commerciali e Cooperative: certificazione, di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara, attestante:

· che la società si trova nel pieno e libero esercizio dei suoi diritti non essendo in corso a suo carico procedure fallimentari, di concordato preventivo, di amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione;

· i nominativi delle persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la società stessa, dalla certificazione deve risultare se le procedure di fallimento o concordato si sono verificate nel quinquennio anteriore alla data fissata per la gara.

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

La commissione di gara avrà a disposizione 100 punti, determinati in relazione a:

1. Offerta economica (i ribassi sui prezzi a base d’asta non devono essere superiori al 5%) fino ad un massimo di punti 5 così ripartiti:

· da 0,1 a 1,0% = punti 1

· da 1,1 a 2,0% = punti 2

· da 2,1 a 3,0% = punti 3

· da 3,1 a 4,0% = punti 4

· da 4,1 a 5,0% = punti 5

I ribassi superiori al 5% non comporteranno l’attribuzione di alcun punteggio.

2. Professionalità del personale: verranno valutati i curricula di massimo 5 assistenti domiciliari, 3 assistenti ausiliari, 1 addetto al segretariato sociale, 1 educatore professionale. Saranno attribuiti fino ad un massimo di punti 45 secondo la seguente modalità:

· Per l’esperienza maturata dagli operatori nei servizi socio – assistenziali, da comprovare con attestati rilasciati dalle Pubbliche Amm.ni 





punti 0,50
per ogni anno non frazionabile

Massimo valutabile 5 anni
· Per partecipazione a corsi o seminari di formazione, specializzazione o aggiornamento con attinenza alle mansioni da svolgere di durata pari o superiore a tre giorni con attestato di competenza a seguito di esame e/o di valutazione finale



punti 0,10

· Per partecipazione a corsi o seminari superiori ad un mese con attestato di competenza a seguito di esame e/o di valutazione finale






punti 0,20

Il punteggio massimo da attribuire ad ogni operatore è di punti 4,50.

d) Capacità progettuale, organizzativa ed innovativa fino ad un massimo di punti 50 così ripartiti:
· Punti da 0 a 40: la ditta dovrà sviluppare in maniera dettagliata tutto quanto previsto dal capitolato d’oneri, prestando particolare attenzione alla formazione del personale, indicando i possibili temi da affrontare, l’organizzazione concreta dei corsi di formazione, i tempi di realizzazione degli stessi ed il numero di ore a ciò dedicate. Sarà altresì valutata ogni proposta di miglioramento del servizio e d’innovazione dello stesso;
· Punti da 0 a 10: predisposizione ed attivazione di un sistema articolato di valutazione della qualità del servizio erogato e del grado di soddisfazione dell’utenza.
A parità di punteggio l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà offerto il prezzo migliore comprensivo di IVA, se la parità di punteggio riguarda anche l’offerta, si procederà al sorteggio in presenza delle ditte.

Resta inteso quanto segue:

· Possono partecipare alla gara esclusivamente coloro che risultano in possesso dei requisiti richiesti nel presente avviso d’asta. La mancanza, l’incompletezza o l’irregolarità della documentazione richiesta sarà motivo di esclusione dalla gara;

· Quest’Amm.ne, qualora venga verificata successivamente all’aggiudicazione la non corrispondenza a verità delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, provvederà alla revoca dell’aggiudicazione a carico della Ditta;

· Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

· Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza fra l’offerta indicata in cifre e quella in lettere, sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l’Amm.ne;

· Si procederà all’aggiudicazione anche alla presenza di una sola offerta valida;

· Il capitolato d’oneri contenente le condizioni dell’appalto, alle cui norme tutte le ditte partecipanti devono sottoporsi, potrà essere preso in visione presso l’ufficio di Servizio Sociale e l’ufficio di Segreteria del Comune durante le ore d’ufficio;

· Tutte le spese d’asta e di contratto, nessuna eccettuata o esclusa, saranno a carico della società appaltatrice e così pure le spese per il pagamento e l’onere di ogni imposta connessa e conseguente l’appalto, con esclusione dei diritti di rivalsa nei confronti del Comune;

· La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, prima della firma del contratto, al versamento dei diritti di rogito, ammontanti a circa Euro 1.400,00;

· In relazione alle norme di regolamento di Contabilità Generale dello Stato, l’aggiudicatario resterà vincolato in pendenza all’accettazione dell’offerta da parte dell’Amm.ne, e qualora non abbia ottemperato a quanto richiesto nel termine assegnato, si riterrà come non avvenuta l’aggiudicazione e si procederà a norma di quanto previsto dall’art. 5 della legge 8.10.84 n. 667.

Responsabile del servizio

Assistente sociale specialista

Maria Giuseppina Cossu

COMUNE DI SERRENTI

PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Servizio di Assistenza Domiciliare, Assistenza Educativa

e Segretariato Sociale

Art. 1

Oggetto dell’appalto


L’appalto oggetto del presente capitolato comprende:

· Il servizio di Assistenza Domiciliare: rivolto ai cittadini e nuclei familiari in difficoltà, comprensiva dell’assistenza a domicilio anche di minori, facenti parte di nuclei familiari a rischio sotto il profilo educativo, economico o relazionale, in attuazione dell’art. 35 della L.R. 4/88 e relativo Piano Regionale Socio-Assistenziale, in conformità del Piano Socio Assistenziale comunale 2005/2007;

· Il servizio di Segretariato Sociale: si rivolge alla generalità della popolazione ed è inteso come attività finalizzata ad un corretto utilizzo delle risorse e dei servizi pubblici, socio-assistenziali e sanitari. Provvede inoltre alla raccolta, all’elaborazione e alla diffusione dei dati relativi ai bisogni rappresentati e contribuisce alla gestione dell’ufficio di Servizio Sociale per quanto concerne la parte relativa ad atti amministrativi ed a tutta la legislazione in materia socio – assistenziale di competenza dell’Amministrazione Comunale;

· Il servizio di assistenza educativa: si indirizza ai nuclei familiari in difficoltà, con la presenza di minori in situazione di rischio, con la finalità di accompagnare la famiglia nei processi educativi a sostegno del minore.


La Ditta affidataria garantisce l’erogazione di prestazioni e servizi secondo gli standars individuati dal Titolo III° del Regolamento di esecuzione della L.R. 4/88,
dal cap. X del già citato Piano Regionale in conformità con le previsioni del Piano Comunale.

Art. 2

Prestazioni per il servizio di assistenza domiciliare e ausiliaria


Saranno garantite le seguenti prestazioni:

a) Cura completa della persona, sotto l’aspetto igienico-sanitario e sociale, nei casi di soggetti incapaci a provvedervi, per età o per ridotta autosufficienza. E’ compreso l’espletamento di pratiche urgenti e necessarie a garantire migliori condizioni di vita all’utente, e in ogni caso è compreso l’apporto informativo e l’eventuale accompagnamento presso gli appositi servizi esistenti in loco, in assenza di parenti o di loro impossibilità o reiterata mancanza di volontà;

b) Accompagnamento presso presidi sanitari anche fuori sede, e assistenza in ospedale in caso di urgente necessità e/o assenza di parenti o altre persone disposte a provvedervi. La necessità e le modalità sono concordate con il referente del Servizio Sociale Comunale;

c) Prevenzione e cura delle piaghe da decubito, somministrazione farmaci ed ogni altra prestazione a carattere sanitario che possa essere effettuata dall’operatore su rigorosa prescrizione e dettagliate indicazioni scritte dal medico di famiglia. E’ esclusa la terapia iniettiva, fleboclisi, cateterizzazione e ogni altra prestazione che richieda il possesso di specifica qualifica e autorizzazione all’esercizio;

d) Acquisto, preparazione e somministrazione pasti, ed eventuale fornitura degli stessi, qualora venisse istituito il servizio, quando l’assistito non possa provvedervi da sé e vi sia l’accertata impossibilità o reiterata mancanza di volontà dei parenti esistenti;

e) Igiene e cura dell’ambiente in cui l’assistito vive, degli arredi e della biancheria di uso personale e domestico, in assenza di parenti o quando manchi o sia insufficiente la loro collaborazione, se non vi può provvedere l’utente stesso. Il lavaggio della biancheria si intende tramite elettrodomestico fornito dall’assistito o dai parenti, ove questo sia presente;

f) Guida e coordinamento dell’organizzazione familiare sia sotto l’aspetto igienico-abitativo e personale, sia per un’oculata amministrazione delle risorse finanziarie, sia per la cura dei rapporti interpersonali, in particolare in presenza di minori. Tali prestazioni saranno effettuate in stretta collaborazione con il Servizio Sociale Comunale, al quale compete l’esame della situazione, la predisposizione del piano d’intervento, il coordinamento e la costante verifica dello stesso. A tale scopo il Servizio Sociale predispone incontri periodici con gli operatori al fine di esaminare, valutare e verificare gli interventi e l’andamento del servizio. Gli operatori sono tenuti a partecipare agli incontri, tenendo in considerazione l’obbligo di riservatezza su tutti i casi seguiti;

g) Organizzazione ed attuazione di attività socializzanti, culturali e/o sportive per anziani, disabili e minori nell’ambito delle ore stabilite nel presente capitolato e con la collaborazione e il coordinamento del Servizio Sociale Comunale;

h) Accompagnamento dei minori portatori di handicap a scuola, alle attività e servizi organizzati dal Comune, qualora ci fosse l’impossibilità a farlo degli stessi genitori o parenti o altri volontari;

i) Attività di coinvolgimento degli assistiti e dei parenti presenti in loco per una migliore organizzazione ed esecuzione del servizio e per una maggiore sensibilizzazione e responsabilità dei parenti nella cura dell’assistito, collaborando per il raggiungimento di risultati ottimali.

Resta inteso che lo spirito dell’assistenza domiciliare deve essere quello di potenziare e stimolare le capacità residue dell’individuo, sotto tutti i versanti della vita quotidiana, con la finalità di coinvolgere e motivare l’utente alla partecipazione attiva alla gestione della propria vita. Infatti l’assistenza domiciliare deve essere vista come un momento di sostegno di una temporanea situazione di difficoltà, con la finalità di creare un nuovo equilibrio che porti la persona ad una forma di autonomia, evitandone la dipendenza dal servizio sociale.

E’ da specificare che per i casi di grave compromissione multiproblematica, gli obiettivi e la finalità appena esposti, assumono carattere relativo.

Art. 3

Prestazioni per il servizio di segretariato sociale

L’operatore deve fornire informazioni concernenti le risorse ed i servizi presenti nel territorio e dovrà contribuire alla gestione amministrativa dell’ufficio di Servizio Sociale, con buona conoscenza dei più recenti programmi di videoscrittura, fogli di calcolo ecc. (Word 2000, Excel, navigazione su Internet), delle leggi regionali e nazionali nel settore dei servizi sociali igiene e sanità. In particolare deve espletare le pratiche inerenti l’acquisizione, l’istruttoria e l’erogazione delle seguenti provvidenze:

· L.R. 27/83 – 6/92 – 31/97, concernenti le provvidenze a favore dei Talassemici ed  Emolinfopatici;

· L.R. 11/85 e 43/93, concernenti le provvidenze a favore dei Nefropatici;

· L.R. 7/91, concernente le provvidenze a favore degli emigrati che rientrano in Sardegna;

· L.R. 12/85, concernente le provvidenze spettanti ai Centri di Riabilitazione per il trasporto dei soggetti diversamente abili c/o gli stessi;

· L.R. 15/92 e 20/97, concernenti gli interventi a favore dei soggetti sofferenti mentali;

· L.R. 9/2004, concernente gli interventi a favore di persone affette da neoplasie maligne.

Altri compiti dell’operatore:

· Conoscenza di tutte le leggi inerenti il settore socio - assistenziale;

· Conoscenza e applicazione degli atti e procedure amministrative della Pubblica Amministrazione (deliberazioni, determinazioni, rendiconti ecc.);

· Archiviazione atti;

· Organizzazione e catalogazione della documentazione relativa al servizio;

· Compilazione ed informazione su pratiche quali: invalidità civile, legge 104/92, gratuito patrocinio, interdizioni, richieste di servizi e prestazioni erogati dal servizio sociale, ed altro;

· Gestione della modulistica;

· Cura del protocollo interno;

· Azione di filtro con l’utenza (prendere appuntamenti, invio ad altri enti di competenza, individuazione della richiesta).

L’operatore impegnato nell’espletamento del servizio di che trattasi per conto e in nome della Ditta appaltatrice, è tenuto al segreto d’ufficio su tutte le questioni concernenti le prestazioni ad esso affidate e i rapporti con l’Ente appaltatore. Il Responsabile del servizio sociale, qualora rilevasse l’assenza della professionalità richiesta, potrà chiedere alla Ditta appaltatrice la sostituzione con personale idoneo. 

Art. 4

Prestazioni per il servizio di assistenza educativa

Obiettivi generali in ambito familiare e scolastico

· Sostegno alle famiglie nel compito educativo, sempre nella prospettiva dell’autodeterminazione, cercando di sviluppare nelle stesse un senso di appartenenza alla proposta di progetto educativo;

· Collaborazione con la scuola, con la precipua finalità di condividere un punto di partenza ed uno di arrivo, considerando la specificità dell’individuo nell’essere un insieme di sistemi integrati fra di loro, che devono interagire positivamente;

· Collaborazione con le altre agenzie territoriali coinvolte nel processo educativo, per poter rendere l’intervento realmente integrato e senz’altro più produttivo e positivo;

· Sostegno nella conoscenza delle risorse per la gestione del tempo libero, con l’obiettivo di rendere il minore autonomo nelle scelte e di favorire l’aggregazione e la socializzazione.

Obiettivi specifici

· Interventi preventivi sui minori per facilitare lo sviluppo di personalità, sia individuali che sociali, positive ed aperte;

· Sostegno del minore nei momenti in cui incontra delle difficoltà, con l’attivazione di strategie che lo portino a conoscere e riconoscere le proprie capacità e potenzialità, a partire dalle quali potrà avviare processi di rafforzamento della propria autonomia;

· Sviluppo della rete con il gruppo dei pari;

· Valorizzazione del rapporto con l’adulto e con le istituzioni;

· Sviluppo del senso di appartenenza alla comunità e del rispetto delle regole, del prossimo e delle cose pubbliche;

· Sensibilizzazione delle famiglie verso:

· i bisogni dei minori

· il riconoscimento dei segnali di crisi

· le problematiche più comuni

· le potenzialità o capacità inespresse.

Interventi

· Sostegno educativo attraverso incontri da svolgersi prevalentemente in ambito familiare;

· Sostegno educativo direttamente sul minore;

· Lavori di gruppo;

· Lavoro sul territorio, volto alla conoscenza delle risorse che offre, ed alla valorizzazione ed utilizzo costruttivo delle stesse;

· A livello scolastico, incontri finalizzati a:

· Conoscenza delle problematiche;

· Condivisione degli obiettivi;

· Condivisione della metodologia di intervento;

· Discussione e confronto con gli insegnanti;

· Colloqui con i genitori

· Lavoro interistituzionale

Art. 5

Titoli ed esperienza lavorativa richiesti al personale impiegato ed esperienza della ditta


Per lo svolgimento del servizio di assistenza domiciliare ed ausiliaria, assistenza educativa e segretariato sociale, la Ditta appaltatrice deve aver maturato l’esperienza professionale di almeno anni 5 nel settore “Assistenza domiciliare e dei servizi tutelari e segretariato sociale” e di almeno 2 anni nel “Servizio socio – educativo” presso Pubbliche Amministrazioni e si impegna a fornire – a seconda della specificità della prestazione e su richiesta dell’amm.ne - le seguenti figure professionali:

· Assistenti geriatrici, assistenti domiciliari e servizi tutelari: qualifica specifica ed esperienza lavorativa nel settore di almeno 5 anni;

· Assistenti ausiliari: scuola dell’obbligo con esperienza lavorativa nel settore di almeno 4 anni;

· Educatori professionali: laurea in scienze dell’educazione o titolo equipollente con esperienza lavorativa nel settore di almeno 2 anni;

· Collaboratore amministrativo: diploma scuola media secondaria con esperienza lavorativa nel settore servizi sociali di Pubbliche Amministrazioni di almeno 7 anni.

Una percentuale congrua del personale impiegato dovrà essere fornito di patente cat. B.

Art. 6

Modalità operative


Il numero necessario e l’utilizzo delle figure di cui all’art. 5 sarà concordato con il Servizio Sociale comunale a seconda delle singole esigenze e delle specifiche qualifiche in maniera da garantire una prestazione costante per ogni singola figura professionale.


Il Servizio Sociale provvederà altresì al coordinamento dell’assistenza domiciliare ed educativa e all’aggiornamento periodico dell’elenco degli assistiti, secondo il movimento di ammissione, rinuncia o cessazione in base ai criteri stabiliti dall’amministrazione, nonché alla richiesta di revisione periodica delle tabelle orarie secondo le mutate esigenze o per opportunità di turnazione degli operatori presso gli assistiti, secondo le indicazioni fornite dallo stesso Servizio Sociale.

Art. 7

Riunioni d’équipe


Gli operatori addetti all’assistenza domiciliare ed educativa hanno l’obbligo di partecipare agli incontri d’équipe predisposti periodicamente dal Servizio Sociale per lo studio, la programmazione e la verifica delle situazioni e delle attività, miranti alla corretta gestione dei rapporti interpersonali con gli utenti che usufruiscono del servizio.

Art. 8

Obblighi degli operatori


Gli operatori che espletano il servizio di cui trattasi per conto e nome della Ditta appaltatrice sono obbligati al segreto d’ufficio su tutte le questioni concernenti le prestazioni ad essi affidate e i rapporti con l’Ente appaltatore. Essi sono altresì tenuti a mantenere durante il servizio un comportamento corretto, che in nessun caso sia di pregiudizio all’Ente, ed a segnalare tempestivamente qualsiasi rilevante variazione afferente i casi seguiti.

Art. 9

Divieti


E’ fatto assoluto divieto al personale della Ditta richiedere compensi agli assistiti per le prestazioni effettuate per nome e per conto del Comune e compresi negli orari di lavoro con lo stesso concordati.

Art. 10

Sostituzioni


Il Comune può in qualunque momento richiedere alla Ditta, esponendo per iscritto la motivazione, la sostituzione definitiva o temporanea di quell’operatore che sia causa di grave disservizio o accertato malcontento da parte degli assistiti e dimostri di perseverare negli stessi comportamenti pregiudiziali.

Art. 11

Obblighi dell’appaltatore


La Ditta appaltatrice si obbliga:

· a tenere apposito registro con le precise prestazioni fornite ad ogni utente o nucleo familiare, l’orario giornaliero osservato e il nominativo del o degli operatori preposti. Copia di tale registro, firmata dal responsabile legale della Ditta e controfirmata dagli utenti che hanno beneficiato delle prestazioni o dai familiari che di loro hanno cura, dovrà essere allegata mensilmente alla fattura prodotta all’Amm.ne comunale, la quale sarà controfirmata per accettazione dal responsabile del Servizio Sociale;

· a presentare entro il 5° giorno di ogni mese, una sintetica scheda dei casi, predisposta dal servizio sociale;

· a presentare entro il 5° giorno successivo ad ogni trimestre, una relazione trimestrale riassuntiva della situazione del servizio, comprensiva di analisi e critiche, suggerimenti e proposte a miglioramento dei servizi, su modulistica predisposta dal servizio sociale;

· a presentare mensilmente la turnazione di presenza giornaliera degli operatori presso gli utenti;

· individuare tra gli operatori un referente di adeguata professionalità, che funga da raccordo tra il servizio sociale e gli operatori;

· fornire agli operatori tutti gli strumenti ed attrezzature necessari a garantire agli stessi la tutela dal rischio legato ad infortuni, sicurezza sul lavoro e malattie professionali, secondo quanto disposto dalla normativa vigente;

· provvedere ad adeguata formazione ed aggiornamento degli operatori (corsi professionali, corsi di qualificazione, giornate studio, seminari, consulenze con esperti, convegni, o quanto altro funzionale all’acquisizione ed al mantenimento di un’idonea professionalità), in misura non inferiore ad almeno due corsi o seminari di formazione annuali per ogni operatore;

· obbligarsi ad attivare, entro trenta giorni dalla data di aggiudicazione, una sede operativa nel territorio comunale in cui si svolge il servizio, garantendo un suo referente in loco;

· assicurare le necessarie sostituzioni degli operatori (in casi di malattie, ferie, permessi ecc.) e garantire la tempestiva comunicazione telefonica e scritta all’assistente sociale referente, fornendo tutti i dati relativi all’operatore sostitutivo. Il servizio sociale professionale autorizzerà la sostituzione, previa valutazione dell’operatore preposto;

· rispettare tutte le norme e gli obblighi assicurativi previsti dal CCNL di settore;

· trasmettere e far pervenire al servizio sociale prima dell’inserimento a lavoro il curriculum professionale degli operatori inseriti nella gestione dei casi;

· vigilare sul buon funzionamento dei servizi offerti;

· trasmettere le relazioni di aggiornamento entro i tempi stabiliti;

· garantire la riservatezza delle informazioni inerenti le persone che usufruiscono dei servizi, e di qualsiasi notizia di cui si viene a conoscenza durante lo svolgimento del servizio;

· collaborare con il servizio sociale professionale nella predisposizione di modifiche che si dovessero rendere necessarie, finalizzate al miglioramento dei servizi in termini di efficacia ed efficienza;

· fornire mensilmente, allegata alle fatture, la seguente documentazione:

· copia del DM 10;

· dichiarazione del responsabile della ditta attestante la presenza dei CUD degli operatori in servizio;

· dichiarazione del responsabile della ditta attestante l’avvenuta applicazione del CCNL, relativo alla categoria di riferimento (sia per i soci lavoratori che per i dipendenti);

· certificazione sulla regolarità contributiva

· fornire su richiesta del servizio sociale qualsiasi altra documentazione ritenuta necessaria, comprovante la regolarità del rapporto di lavoro degli operatori incaricati al servizio e la relativa adeguata qualifica di attribuzione in riferimento al compito svolto, al quale deve seguire adeguata e congrua retribuzione. In caso di accertata inottemperanza, si procederà alla segnalazione agli enti competenti;

· contrarre un’adeguata copertura assicurativa per i danni che possono derivare agli operatori, alle persone o alle cose comunque provocati durante l’esecuzione del servizio, anche nei casi di accompagnamento dell’utenza presso i servizi territoriali, esonerando il Comune da ogni responsabilità al riguardo;

· contrarre specifica ed idonea polizza assicurativa per coprire ogni rischio derivante dalla gestione del servizio oggetto del presente appalto. La polizza avrà effetto dal momento dell’attivazione del servizio.

La Ditta aggiudicataria, al termine dell’appalto del servizio, si obbliga ad assicurare un periodo di affiancamento ad altra eventuale Ditta vincitrice di appalto successivo, al fine di poter entrare in relazione con i casi (passaggio di consegne). Il servizio Sociale comunale indicherà i tempi e le modalità di affiancamento.

Art. 12

Commissione di gara

La commissione di gara sarà costituita da:

· Responsabile del Servizio Sociale o suo sostituto;

· Esperto (assistente sociale);

· Collaboratore amministrativo.

Art. 13

Modalità di aggiudicazione

La commissione di gara avrà a disposizione 100 punti, determinati in relazione a:

1. Offerta economica (i ribassi sui prezzi a base d’asta non devono essere superiori al 5%) fino ad un massimo di punti 5 così ripartiti:

· da 0,1 a 1,0% = punti 1

· da 1,1 a 2,0% = punti 2

· da 2,1 a 3,0% = punti 3

· da 3,1 a 4,0% = punti 4

· da 4,1 a 5,0% = punti 5

I ribassi superiori al 5 % non comporteranno l’attribuzione di alcun punteggio.

2. Professionalità del personale: verranno valutati i curricula di massimo 5 assistenti domiciliari, 3 assistenti ausiliari, 1 addetto al segretariato sociale, 1 educatore professionale. Saranno attribuiti fino ad un massimo di punti 45 secondo la seguente modalità:

· Per l’esperienza maturata dagli operatori nei servizi socio - assistenziali da comprovare con attestati rilasciati dalle Pubbliche Amm.ni 




punti 0,50

per ogni anno

Massimo valutabile 5 anni
· Per partecipazione a corsi o seminari di formazione, specializzazione o aggiornamento con attinenza alle mansioni da svolgere di durata pari o superiore a tre giorni con attestato di competenza a seguito di esame e/o di valutazione finale


punti 0,10

· Per partecipazione a corsi o seminari superiori ad un mese con attestato di competenza a seguito di esame e/o di valutazione finale





punti 0,20

Il punteggio massimo da attribuire ad ogni operatore è di punti 4,50.

3. Capacità progettuale, organizzativa ed innovativa fino ad un massimo di punti 50 così ripartiti:
· Punti da 0 a 40: la ditta dovrà sviluppare in maniera dettagliata tutto quanto previsto dal capitolato d’oneri, prestando particolare attenzione alla formazione del personale, indicando i possibili temi da affrontare, l’organizzazione concreta dei corsi di formazione, i tempi di realizzazione degli stessi ed il numero di ore a ciò dedicate. Verrà altresì valutata ogni proposta di miglioramento del servizio e di innovazione dello stesso. Si prevede il seguente frazionamento del punteggio:
· Punti 10: formazione personale con i contenuti della formazione
· Punti 5: organizzazione e tempi di realizzazione dei corsi di formazione
· Punti 10: proposte migliorative ed innovative
· Punti 15: progettualità, concretezza e sinteticità degli elaborati nonché conoscenza delle risorse del territorio
· Punti da 0 a 10: predisposizione ed attivazione di un sistema articolato di valutazione della qualità del servizio erogato e del grado di soddisfazione dell’utenza.
A parità di punteggio l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà offerto il prezzo migliore comprensivo di IVA, se la parità di punteggio riguarda anche l’offerta si procederà al sorteggio in presenza delle ditte.

Art. 14

Controlli


L’Amm.ne comunale si riserva la facoltà di operare gli opportuni controlli per verificare la qualità e la funzionalità del servizio ogni qualvolta lo riterrà opportuno. La Ditta dovrà impegnarsi a garantire stabilità e continuità di prestazione, al fine di non interrompere l’equilibrio che s’instaura tra operatori e utenti. Qualora taluno degli operatori venga sostituito definitivamente o temporaneamente per un periodo superiore ad un mese, la Ditta dovrà darne urgente comunicazione scritta al Servizio Sociale, impegnandosi a reintegrare il personale necessario con altro operatore provvisto degli stessi requisiti.


Per ogni operatore del quale si avvarrà, la Ditta è tenuta a trasmettere al Servizio Sociale nome e qualifica all’atto dell’immissione in servizio. Il servizio sociale provvederà a valutarne l’idoneità ed a dare il consenso.


Allo stesso Servizio Sociale la Ditta dovrà anche trasmettere curriculum professionale, certificato di sana e robusta costituzione fisica e, a seconda del ruolo svolto, documentazione attestante la qualifica professionale, per ogni operatore utilizzato.

Art. 15

Festività


Il servizio di assistenza domiciliare ed ausiliaria si intende espletato su 6 giornate settimanali. Nei casi di necessità richiesti dall’utente e ammessi dall’Amm.ne comunale su parere del Servizio Sociale, verranno compresi la domenica e i giorni festivi. Per le prestazioni rese in tali giorni verrà accordata una maggiorazione del compenso del 30%.

Per particolari attività organizzate dall’Amm.ne, potrà essere previsto l’utilizzo in giorni festivi anche degli operatori adibiti all’assistenza domiciliare.


L’organizzazione dei turni, anche durante congedi ordinari e straordinari, è compito della Ditta, che dovrà in ogni caso garantire all’utente le prestazioni stabilite, comunicare al Servizio Sociale il calendario dei turni per la necessaria approvazione.

Art. 16

Coordinamento


Il servizio di assistenza domiciliare verrà coordinato dall’Assistente sociale comunale referente, sia nella parte amministrativa sia in quella organizzativa. Il Servizio Sociale provvederà a:

· organizzare il piano di lavoro per ogni singolo caso

· analizzare la situazione dell’utente con l’operatore preposto

· organizzare la turnazione con orario mensile

· verificare l’andamento del servizio

Art. 17

Territorialità


Il servizio di assistenza domiciliare si estende a tutto il territorio comunale e comprende eventuali spostamenti fuori sede per esigenze socio-sanitarie.

Art. 18

Penali


L’Amm.ne comunale segnalerà alla Ditta, tramite il Servizio Sociale, eventuali carenze di gestione che dovranno essere risolte tempestivamente. In caso di recidiva, l’Amm.ne procederà all’applicazione di una penale pari ad 1/10 del canone mensile d’appalto. In caso di ulteriori disservizi segnalati, l’Amm.ne procederà, ai sensi dell’art. 1456 del C.C., alla risoluzione contrattuale anticipata con preavviso di un mese, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con corrispettivo limitato al periodo di servizio maturato.

Art. 19

Durata


L’appalto ha la durata di anni 1 decorrente dalla data di sottoscrizione del contratto, con il seguente monte ore per servizio:

· assistenza ausiliaria: totale ore 3.600;

· assistenza domiciliare: totale ore 7.860;

· segretariato sociale: totale ore 1.200;

· assistenza educativa:totale ore 744.

Il monte ore potrebbe subire delle variazioni, in quanto trattasi di servizi con variabili interagenti. Pertanto si procederà al pagamento delle ore effettivamente prestate.
Art. 20

Proroga e/o rinnovabilità del contratto

L’Amministrazione, previa valutazione della qualità del servizio prestato, può eventualmente prorogare o rinnovare il contratto in oggetto, qualora le disposizioni di legge lo permettano. 

Art. 21

Tariffe

· La tariffa oraria a base d’asta IVA inclusa è così fissata:

· € 13,68 (assistenti ausiliari) per un importo complessivo di € 49.248,00;

· € 14,85 (assistenti domiciliari) per un importo complessivo di € 116,721,00;

· € 17,00 (addetto al Segretariato Sociale) per un importo complessivo di € 20.400,00;

· € 17,80 (assistenza educativa) per un importo complessivo di € 13.243,00.

Il compenso verrà corrisposto mensilmente dietro presentazione di regolare fattura, con le modalità indicate all’art. 11. Il pagamento sarà effettuato entro trenta giorni.

Per ora lavorativa s’intende l’ora di servizio effettivamente prestata dall’operatore nel luogo stabilito per la prestazione, con esclusione del tempo occorrente per recarvisi o per il rientro.

Art. 22

Urgenze


Il servizio di assistenza domiciliare comprende l’attività di pronto intervento in casi specifici e urgenti per i quali la Ditta affidataria dovrà assicurare, su segnalazione del Servizio Sociale, immediato intervento. In questo caso non sono previsti termini di preavviso.

Art. 23

Rapporti di lavoro


E’ escluso ogni rapporto diretto di lavoro tra l’Amm.ne comunale e il personale della Ditta.

Art. 24

Cessioni


E’ fatto assoluto divieto di cessione in subappalto del servizio di che trattasi.

Art. 25

Cauzione


A garanzia del corretto adempimento degli obblighi contrattuali la Ditta aggiudicataria costituirà cauzione definitiva mediante polizza fideiussoria pari al 5% dell’importo di aggiudicazione.

Art. 26

Spese contrattuali


Tutte le spese, imposte e tasse, diritti di segreteria, inerenti la stipula del contratto sono a carico della Ditta aggiudicataria.

Art 27

Risoluzione del contratto

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile, se dovessero verificarsi le seguenti condizioni:

· interruzione del servizio senza giusta causa;

· inosservanza reiterata degli obblighi previsti dal presente capitolato e delle disposizioni di legge;

· concessione in subappalto dei servizi;

· accertata irregolarità contributiva e retributiva della Ditta.

Art. 28

Controversie


Le controversie derivanti dall’applicazione del presente contratto, non risolte in via amministrativa, sono deferite alla competenza del giudice ordinario. Il foro competente è quello di Cagliari.

Il Responsabile del Servizio Sociale

Assistente sociale specialista

Maria Giuseppina Cossu

